






Al Signor Presidente 










Del Consiglio Comunale



  




Al Segretario Comunale

· SEDE –

OGGETTO: Integrazione nota del 15/07/2010.
     Ad integrazione della nota in oggetto, agli atti del Comune al n. 4718 di protocollo di pari data, si invia in allegato, la proposta di deliberazione della richiesta su menzionata per l’acquisizione dei prescritti pareri(giusto O.d.G. del 04/08/2010).

Mirto, lì 11 agosto 2010

                                                                                                       I Consiglieri Comunali

                                                                                                             Calà Massimo









            Lanuto Giuseppe

ALLEGATO:
Proposta n. 25 del 17/08/2010.

PREMESSO 

Che, con deliberazione consiliare n. 5 del 15 gennaio 1993, è stato approvato il vigente Statuto Comunale;

CONSIDERATO 

Che l’acqua:

a) è un bene comune, essenziale ed insostituibile per la vita di ogni essere vivente;

b) è un diritto inviolabile, universale, inalienabile ed indivisibile dell’uomo, che si può annoverare fra quelli di riferimento previsto dalla Costituzione.

c) Di grande interesse sociale e vitale il riconoscimento del Servizio Idrico come un servizio pubblico, locale, privo di rilevanza economica, in quanto servizio pubblico essenziale per garantire l’accesso all’acqua a tutti gli utenti e pari dignità umana a tutti i cittadini.

RAVVISATA

La necessità di stabilire nello Statuto comunale che l’acqua è un bene comune dell’umanità per cui non potrà mai essere ceduta a privati e così anche di sancire lo status del servizio idrico come servizio pubblico locale privo di rilevanza economica;

RITENUTO, pertanto, di dover integrare il vigente Statuto Comunale con l’articolo “48/bis – Riconoscimento dell’acqua bene comune dell’umanità” – e l’articolo “48/ter – Definizione dei servizi pubblici comunali privi di rilevanza economica”;

VISTO l’O.EE.LL. vigente in Sicilia;

PROPONE

1. Di integrare il vigente Statuto Comunale, approvato con deliberazione consiliare n. 5 del 15 gennaio 1993, con due ulteriori articoli, e rispettivamente con l’articolo 48/bis e l’articolo 48/ter che recitano testualmente:

     ›  “Art. 48/bis – Riconoscimento dell’acqua bene comune dell’umanità”

“L’acqua è un bene pubblico e come tale deve restare per i cittadini di Mirto e mai potrà essere ceduta ai privati”.

     ›  “Art. 48/ter – Definizione dei servizi pubblici comunali privi di rilevanza economica.”

“Il Comune, visti gli articoli 1,2,3,5,43,114,118 della Costituzione, riconosce i servizi pubblici locali quali: servizio idrico, servizio sanitario, igiene pubblica, servizi sociali, istruzione pubblica, tutela dei beni culturali e delle risorse ambientali e paesaggistiche, trasporti, viabilità e quant’altro riconoscerà il Consiglio comunale, di preminente interesse generale.
Riconosce il diritto umano all’acqua come bene comune pubblico.

Conferma il principio che tutte le acque, superficiali e sotterranee, anche se non estratte dal sottosuolo, sono pubbliche e costituiscono una risorsa da utilizzare secondo criteri di solidarietà; 

nonché il principio che in ambito pubblico devono essere mantenute la proprietà delle reti e la gestione del servizio idrico integrato.

Riconosce al servizio idrico integrato lo status di servizio pubblico locale privo di rilevanza economica, la cui gestione va attuata secondo gli artt. 31 e 114 del d. lgs n. 267/2000, in quanto servizio pubblico essenziale per garantire il diritto universale all’acqua e pari dignità umana a tutti i cittadini.”;

2. Di dare atto che le restanti parti del vigente Statuto Comunale, composto da n. 58 articoli, rimangono invariati.

3. Di trasmettere lo Statuto completo dei nuovi articoli integrati, dopo l’approvazione del Consiglio Comunale e ad avvenuta esecutività:

        › alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana per la relativa pubblicazione.

        › al Ministero dell’Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti.








Al Signor Presidente 








Del Consiglio Comunale








Al Segretario Comunale

· SEDE –

Con la presente i sottoscritti Consiglieri Comunali: Calà Massimo e Lanuto Giuseppe
PREMESSO

L’art. 20 comma 1 della L.R. 7/92 e lo Statuto Comunale art. 26

CONSIDERATO

Che l’acqua:

a) è un bene comune, essenziale ed insostituibile per la vita di ogni essere vivente;
b) è un diritto inviolabile, universale, inalienabile ed indivisibile dell’uomo, che si può annoverare fra quelli di riferimento previsto dalla Costituzione.

RITENUTO

Di grande interesse sociale e vitale il riconoscimento del Servizio Idrico come un servizio pubblico, locale, privo di rilevanza economica, in quanto servizio pubblico essenziale per garantire l’accesso all’acqua a tutti gli utenti e pari dignità umana a tutti i cittadini.

CHIEDONO

Al   Presidente   del  Consiglio   Comunale  di  convocare  l’Organo  consiliare  entro i  termini  previsti  per  legge  ed  iscrivere  all’ordine   del  giorno  la  seguente proposta  di   modificare  lo  statuto  comunale con l’integrazione di  un articolo nello 
Statuto Comunale(di seguito riportata):
(1) “Art. 48/bis – Definizione dei servizi pubblici comunali privi di rilevanza economica.”

“Il Comune, visti gli articoli 1,2,3,5,43,114,118 della Costituzione, riconosce i servizi pubblici locali quali: servizio idrico, servizio sanitario, igiene pubblica, servizi sociali, istruzione pubblica, tutela dei beni culturali e delle risorse ambientali e paesaggistiche, trasporti, viabilità e quant’altro riconoscerà il Consiglio Comunale, di preminente interesse generale.

Riconosce il diritto umano all’acqua, ossia l’accesso all’acqua come diritto umano universale, indivisibile, inalienabile e lo status dell’acqua come bene comune pubblico.
Conferma il principio che tutte le acque, superficiali e sotterranee, anche se non estratte dal sottosuolo, sono pubbliche e costituiscono una risorsa da utilizzare secondo criteri solidarietà; nonché il principio che in ambito pubblico devono essere mantenute la proprietà delle reti e la gestione del servizio idrico integrato.
Riconosce al servizio idrico integrato lo status di servizio pubblico locale privo di rilevanza economica, la cui gestione va attuata secondo gli artt. 31 e 114 del d. lgs n. 267/2000, in quanto servizio pubblico essenziale per garantire il diritto universale all’acqua e pari dignità umana a tutti i cittadini.”;

Mirto, lì 15 luglio 2010

                                                                                                 I Consiglieri Comunali

                                                                                                         Calà Massimo                  

                                                                                                         Lanuto Giuseppe         
Il Segretario comunale riferisce  che la proposta di cui trattasi  è priva del parere del Revisore dei Conti;

Interviene il consigliere Calà che chiede  che vengano investite le autorità competenti per segnalare quanto sta accadendo.

Interviene il Presidente che  propone di rinviare la trattazione del presente argomento a data  da destinarsi, al fine di acquisire il parere del Revisore dei Conti

Indi, non  essendoci  interventi  mette ai voti la proposta di rinvio.

Eseguita la votazione nei modi di legge , in forma palese si ottiene il seguente risultato:
PRESENTI E VOTANTI N°  10 – VOTI FAVOREVOLI  N°  10

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITI  gli  interventi

VISTA la L. 142/90 così come recepita dalla L.R. n° 48/91 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’O.A.EE.LL. della R.S. come da ultimo integrato con Testo coordinato della LL.RR.  all’Ordinamento degli Enti Locali dell’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali pubblicato sulla G.U.R.S. - supplemento ordinario  n.  20 del 9 maggio 2008;

PRESO ATTO dell’esito della votazione e sentita la successiva proclamazione da parte del Presidente 

D E L I B E R A

DI  RINVIARE,  per acquisire  parere del Revisore dei Conti ,  la trattazione della proposta di deliberazione in oggetto indicata.

